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■§<S S T O R I A  U N I V E R S A L E
fu obbligato di ricorrere a foccorfi ftranieri ,  mentre non poteva fidarfi nèdelRe 
di Navarra, il quale aveva di frefco devaftate le fue terre j nè del Re di Leone, 
il quale aveva fatto alleanza co’Saraceni, che abitavano tra la Guadiana ed il Ta­
go . Indirizzoffi dunque a Pietro il Cattolico Re di Arragona , concili feeeuna 
lega per opporli al nemico comune . Ma in vece di marciare contra Abeniuzef 
aggi urta ronfi con lu i , e volfero tutte le loro forze contra i Re di Leone , e di 
Navarra , iquali accufavano di edere gli autori di tutto il male . Lor prefero di- 
v.erfe c i t tà ,  e portarono la defolazion-e nel loro paefe . Fecero unatregua di die­
ci anni con i Mori , e il loro capo voltò tutte le fue forze contra il Portogallo . 
Sanzio Re di quel paefe impiegava tutto il tem po, che non er* corretto  a dare 
agli efercizj della guerra ,  a fabbricare, arìftorare , ed a fortificare le città de’ 
fuoi S ta ti, d’ onde gli venne il foprannome di Coftruttore . Egli fu affalito quell* 
anno 1198. da Abeniuzef, il quale gli prefe Silva , e devaftò tutto  il paefe. A 
que* mali fi aggiunfcTola peftee lacareftia , e principalmente l’interdetto , che 
il Papa Innocenzo IIL  fece gettare fopra tutto il regno a cagione del matrimonio 
di Alfonfo Re di Leone e di Terefa di Portogallo , la quale oftinavafi quel Prin­
cipe a non voler licenziare, benché le parti follerò parenti ne’gradi proibiti. 
Quel matrimonio non fu fciolto che nel 1200.

(hìerra Alfonfo profittandoli della tregua , eh’era tra luì ed i M o r i, applicoffi a ri- 
«ontra il fiorare , ed a fortificare diverfe piazze de’ fuoi Stati , il che non lo impedì a por- 
Cuafconì tare 'a guerra contra * Guafconi, Il Re di Arragona unì le fue forze a quelle di 
an’ 1200’ Gattiglia , e i due Re entrarono nella Navarra , e vi commifero impunemente 
Marian. ogni forta di o llilità, il Re Sanzio avendo abbandonato il fuo flato per andare 
. n.c. ao. -n àfrica a d imandar foccorfo ad Abeniuzef, il qual era ripallato in quel paefe . 

Ma il Re Sanzio ritornò d’ Africa fenz’aver ottenuta cofa alcuna da Abeniuzef, 
e trovò al fuo ritorno la più bella parte del fuo regno nelle mani de’fuoi nemici. 
Egli loro mandò ambafeiadori, i quali non gli riportarono che belle parole, non 
mancando mai ragioni ai Principi per non rellituire ciò, che hanno conquistato.

Il Re Alfonfo di Gattiglia entrò in guerra l’anno 1201. contra il Conte di 
Provenza, e quello di Forcalquier , ma quell’affare fu accordato da Pietro Re 
di Arragona , il quale pafsò in Francia per tal motivo . Egli andò poi a Roma per 
farli incoronare dal Papa Innocenzo III. e vi ricevette 1’unzione reale per mano 
di Pietro Vefcovo di Porto il dì 21. Novembre 1194. e nel medefimo giorno il 
Papa lo incoronò Re di Arragona , e gli diede tutti gli ornamenti reali colla per- 
miflìone di farfi incoronare in avvenire dall’ Arcivefcovo di Tarragona come De- 
legatodalla fanta Sede . Sinoallora i Re di Arragona non prendevano gli orna­
menti reali fubito dopo la morte del loro padre , o loro anteceffore, ma fola- 
mentequando venivano creati Cavalieri , e quando fi maritavano. In ricogni­
zione di quel benefizio il Re diArragona refe il fuo regno tributario alla fanta Se  ̂
d e , ed a lui pagò ogni anno una Labilità quantità di oro j il che fece mormora­
re i popoli, i quali temevano, che i Papi da ciò non prendeffero preteflo di tur­
bare il regno . Ma fclamarono ancora maggiormente, quando s’ impofe loro un 
tributo nomato Monetale , che comprefe nella impofizione gli efenti ugualmen­
te che gli a ltr i . Il Papa col difegno d’impegnare quello Principe nella guerra d’ 
oltremare voleva fargli fpofare Maria figliuola d’Ifabella Regina di Gerufalem- 
aie, ma egli preferì l’alleanza di Maria figliuola di Guglielmo Principe di Mon- 
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